Inedita iniziativa su Terrà multimediale
Un Villaggio di Idee

“IDEE IN MOVIMENTO”
 Idee, proposte e progetti di interesse territoriale

Lo spazio “Idee in movimento”  attraverso  la rubrica “Un  Villaggio di Idee” è aperto a tutti coloro che intendano esternare le proprie idee su tematiche d’interesse territoriale.

Partecipare alla discussione su argomenti attuali e comuni potrebbe risultare un'ottima fonte di informazioni e fucina di Nuove Idee.

“Per far crescere un bambino ci vuole un villaggio,  per far co-evolvere il villaggio globale ci vuole la mentalità aperta di un bambino”. 

Il  villaggio, in etnologia, rappresenta la forma elementare dell’abitato umano  stabile. In sociologia, con la locuzione di “villaggio globale”, coniata dal sociologo canadese H.M. McLuban (1911-1980), si definisce il mondo contemporaneo, così denominato specialmente in seguito alla diffusione dei mezzi di comunicazione di massa e per la comunanza di una serie di problemi che riguardano ormai tutti i paesi.

La locuzione di Villaggio globale è stata utilizzata insieme ad un antico proverbio africano, il quale afferma che “per far crescere un bambino ci vuole un villaggio”.

In stretta relazione con “Un Villaggio di Idee”, l’avventura del Git SiesA, Gruppo d’Interesse Territoriale -Sviluppo Integrato e Sostenibile - promosso dal Ministero dell’Università e della  Ricerca e dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Siciliana, ha consentito di avviare un nuovo processo partenariale informale, strutturato e permanente di progettualità partecipata. Fra le sue priorità: la promozione e lo sviluppo di nuovi progetti e programmi da inscrivere nel quadro di una condivisa visione di Sviluppo Sostenibile ed Integrato del Territorio. 

I territori organizzati in forme partenariali e strategiche, possono, infatti, favorire il dialogo interistituzionale, sia  a livello locale e non solo, con i diversi portatori di interesse per l’avvio di nuove azioni trasversali in un contesto di cooperazione rafforzata e di  know how tra realtà territoriali ed amministrative, che costituisce anche la mission dei GIT. 

  Lo spazio vuole essere anche un punto di scambio di informazioni sui temi della complementarietà tra gli interventi che potranno essere attuati da Enti pubblici, Imprese e Partenariati locali, fruendo delle opportunità connesse ai vari Programmi e Fondi comunitari. Complementarietà e  governance assumono una forte rilevanza strategica nella fase attuale  connessa alla riorganizzazione dei Dipartimenti regionali connessa all’attuazione dell’art. 19 della L.R. n. 19/2009. 

Per Valentina Maggiore, consulente di marketing e comunicazione,  Idee in Movimento assolve il compito di mettere in contatto tutti i soggetti istituzionali, operatori economici e cittadini attraverso una logica di feedback e confronto.

Il territorio, come un organismo vivente, è un sistema complesso costituito da una fitta rete “neuronale” di relazioni e flussi informativi. Passando da una visione unidirezionale ad un approccio di tipo sistemico si comprenderà che il successo di ogni singola iniziativa diventerà tale solo se coinvolgerà tutti i componenti del territorio che a vario titolo la valorizzeranno.  

Per Giuseppe Bivona,  agronomo e conoscitore delle dinamiche di governance  locale, l’iniziativa  colma un profondo “vuoto”  che ha caratterizzato lo sviluppo territoriale, asfittico e pregno di luoghi comuni.  Siamo stati  per anni a corto di “idee”   e, meno ancora, di utopie,   senza alcuna  possibilità  di  esternarle, di scambiarle  o di confrontarle.  Proviamo a mettere in moto  le  Idee in movimento, a pensare “global” e ad agire “local”. 
Per  Daniela Torcetta, esperta di politiche di sviluppo locale, Idee in movimento è una singolare ed innovativa iniziativa; è un input alla Concertazione ed alla Relazionalità; è la “scommessa” socio-culturale di un network dove ognuno può esprimere, liberamente, anche i “pensieri inespressi” con l’apertura degli orizzonti e con lo scambio planetario dei flussi di informazione e di comunicazione su argomentazioni di interesse territoriale. Le “Idee” come “disegni della mente”, scendono dal mondo “iperuranio” per arrivare alla coscienza dell’umanità, per diventare presupposti della conoscenza ed elaborazioni progettuali sempre “in divenire”. Le Idee sono le condizioni del nostro pensare e, quindi, del nostro EsserCi e del nostro modo di proporre e di agire, con senso di responsabilità, verso la valorizzazione e la promozione dello sviluppo eco-sostenibile del Territorio.
Per Giampaolo Schillaci, ordinario  alla Facoltà di Agraria  presso l’Università degli Studi di Catania nonché uno che del movimento ha fatto la sua ragione di vita, “Idee in movimento” è il luogo dove le aspettative prendono forma, le realizzazioni trovano conclusione,  le risorse prendono vita e divengono reali, lo sviluppo proviene dalla gente e si concretizza nella visione che essa ha del proprio territorio o che trova, attraverso il sogno delle cose che non sono, il confronto con cose che è stata capace di fare, le cose che con creatività e buon senso metterà insieme.
